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Codice DB1119 
D.D. 10 luglio 2014, n. 627 
Decreto Ministeriale del 31 maggio 2000 "Misure di lotta obbligatoria contro la flavescenza 
dorata della vite". L.R. n. 6 del 29 aprile 2013, art. 9. Esecuzione coatta dell'estirpazione del 
vigneto situato nel comune di Rivalta Bormida (AL), foglio 3, particella 93, di proprieta' della 
Sig.ra (omissis). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
− di disporre, in ossequio alla normativa settoriale vigente citata in premessa, la misura  
dell’estirpazione del vigneto sito nel Comune di Rivalta Bormida (AL) Fg. 3, Part. 93 di proprietà 
della Sig.ra (omissis); detta operazione dovrà avvenire in presenza di almeno un ispettore 
fitosanitario (con funzioni di ufficiale di polizia giudiziaria ai sensi dell’art. 57 del codice di 
procedura penale) avente il compito di assistere alle operazioni e di redigere apposito verbale; 
− di disporre che dette operazioni di estirpazione e l’obbligo a rifondere l’amministrazione di ogni 
spesa sostenuta debbano essere preventivamente comunicate al proprietario con lettera 
raccomandata A./R. o mediante notifica in quanto il soggetto sopra indicato non ha a disposizione 
un indirizzo di posta elettronica certificata, né questo è stato comunicato dal proprietario né è stato 
possibile reperirlo; 
− di stabilire che il Settore Fitosanitario, con apposito atto, individui, tramite le procedure di cui al 
D.lgs 163/2006, l’operatore economico cui affidare la messa in atto di tutte le misure concrete volte 
ad una totale estirpazione del vigneto e completa pulizia del fondo predetto, ivi compreso lo 
smaltimento dei rifiuti ottenuti nel rispetto delle vigenti norme in materia; 
− di porre a carico del trasgressore, con distinto e successivo atto, le relative spese per le predette 
operazioni di estirpazione del vigneto e completa pulizia del fondo predetto, ivi compreso lo 
smaltimento dei rifiuti ottenuti nel rispetto delle vigenti norme in materia.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

 


